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San Gimignano,
la città delle torri

La provincia di Siena riserva perle di rara bellezza e San Gimignano senza dubbio è una
di queste; arroccata a 334 m di altezza su un colle che domina l'Alta Val d'Elsa con le sue
splendide torri medioevali, è uno dei più noti borghi fortificati d'Europa.
Il viaggiatore che vi giunge, sia che arrivi dalla panoramica strada immersa nei vigneti e
nelle olivete, salendo da Certaldo, sia che provenga dalla città industriale di Poggibonsi,
non può che rimanere a bocca aperta di fronte allo scenario di questo piccolo comune di
7.000 abitanti posto nel cuore della Toscana.
Non appena si varca una delle due porte che regolano l'accesso al paese, sembra di tornare
indietro nel tempo, immersi nei vicoli dove nell'Alto Medioevo passavano i pellegrini diretti
a Roma attraverso la variante collinare della Via Francigena.
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Veduta delle torri da P.zza Pecori

In quel tempo San Gimignano era un Libero Comune e aveva una
forte economia, ne sono testimonianza le tredici alte torri, ancor oggi simbolo
della città, che sembra fossero addirittura settantadue nel '300 a rappresentare
le ricche famiglie del paese.

Tempi aspri e per certi versi 
crudeli, lotte intestine tra papato 
ed impero, aspetti tutt'oggi visibili
in uno dei musei più caratteristici
di San Gimignano, quello delle 
torture, dove sono raccolti 
strumenti e macchine che ancor 
oggi fanno rabbrividire.
San Gimignano è un pozzo 
inesauribile di testimonianze 
storiche, dal Duomo del IX secolo
con affreschi della scuola senese e
fiorentina, al Palazzo Comunale 
mirabilmente affrescato dal

Pinturicchio e da altri importanti artisti, dal
quale si innalza la Torre Grossa del 1300, alla
rocca medioevale posta nella parte più
elevata del paese dalla quale si gode di una
vista sconfinata sulla Valdelsa fiorentina e
sul Valdarno fino agli Appennini.
Non bisogna commettere però l'errore di
considerare San Gimignano una città
fossilizzata sul suo imponente passato, anzi:
tutto il centro storico risulta costellato di
enoteche ed osterie, stupende quelle nella
zona centrale di Piazza della Cisterna, dove
si servono le specialità tipiche della zona.



Quando si parla di 
enogastronomia San 
Gimignano fa rima con 
Vernaccia, il vino bianco 
prodotto esclusivamente in 
questo comune che attira 
appassionati da tutto il 
mondo; ultimamente però, 
grazie ai finanziamenti della
Comunità Europea, ha preso
piede anche la produzione di
zafferano, la spezia rossastra
prodotta sulle colline della 
zona, che da qualche anno ha

letteralmente invaso i ristoranti di San Gimignano.
I turisti apprezzano molto tutto ciò, quella combinazione arte-storia-buona tavola,
che da qualche anno sembra sia il segreto del successo delle località turistiche..il

tutto con buona pace dei sangimignanesi, che solo
nei mesi invernali si riprendono il controllo della
loro città altrimenti popolata da migliaia di 
forestieri.
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Piazza della Cisterna

Scorcio da Via S.Giovanni                                Monte Oliveto


